Il Consiglio Generale della CISL, riunito a Mondello (PA) il 29 aprile 2011, sentita la relazione del segretario generale Raffaele Bonanni, la approva con i contributi del dibattito ribadendo con forza in occasione del primo maggio la piena validità dell’art 1 della carta costituzionale che fonda la repubblica italiana sul lavoro.

E’ piena la condivisione dell’azione confederale *per fare avanzare la riforma delle nuove relazioni industriali, la contrattazione di secondo livello con salario di produttività, bilateralità e welfare contrattuale, *per la riaffermazione della contrattazione nelle pubbliche amministrazioni (Accordi di febbraio e aprile 2011), *per lo sviluppo della democrazia economica fino agli ambiti di partecipazione finanziaria e di governance.

Il Consiglio generale impegna l’intera organizzazione a fare crescere tra quadri, iscritti, lavoratori la consapevolezza che riguardano anche i lavoratori, il loro impegno, la loro responsabilità i problemi della competitività e il compito di generare ricchezza, di attirare investimenti, di sviluppare buona occupazione, di misurarsi con le conseguenze della globalizzazione e dello sviluppo tecnologico sulla nostra economia, di assicurare il successo dell’impresa   Il Consiglio Generale constata che le difficoltà e gli ostacoli dei rapporti unitari con la CGIL non si prospettano di breve periodo.

Si confrontano l’azione riformatrice della CISL fondata su una rigorosa autonomia, indisponibile a qualsiasi omologazione politica, per ottenere “risultati” in termini di investimenti, occupazione, migliori salari, ed un radicalismo conservatore e rivendicazionista, che non si vuole misurare con i cambiamenti ed identifica lotta sociale e opposizione politica.

In ogni caso, su Rappresentanza e democrazia sindacali il documento unitario del 2008 resta l’unica base per una intesa rapida e costruttiva, rispettosa del pluralismo sindacale proprio dell’esperienza storica italiana.

Il Consiglio Generale esprime una grande preoccupazione. Con la bassa crescita della economia italiana e con i rischi incombenti dalla enormità del debito pubblico non è possibile aggredire la gravità sia dei problemi dell’occupazione, particolarmente dei giovani, sia  della tenuta dei redditi familiari di lavoratori e pensionati, falcidiati oltre che dal fisco e da una crescente spesa sociale, ora anche da un aumento di prezzi e tariffe. In queste condizioni purtroppo sono prevedibili ulteriori manovre finanziarie aggiuntive per il pareggio di bilancio nel 2014 e per ridurre il debito secondo il nuovo Patto di stabilità dell’UE.

Contro l’inflazione per impulso del costo del petrolio, il Governo deve stabilizzare gli introiti fiscali rispetto ai costi del greggio e controllare i comportamenti speculativi dei produttori in regime di monopolio dell’intera filiera.  

L’opportuno stop al nucleare, per una riflessione dopo la tragedia giapponese, richiede in ogni caso una nuova politica sia ambientale sia rispetto ad una bolletta energetica comunque molto pesante sulla competitività.

E’ solo attraverso una robusta crescita economica, che passa una riduzione stabile del debito ed il risanamento dei conti pubblici, per cui decisive sono le scelte di politica economica.

Il Consiglio Generale condivide il giudizio espresso dalla CISL sul Documento di economia e finanza 2011 del Governo.

1.  E’, innanzitutto, un risultato importante dell’impegno straordinario della CISL l’assunzione della riforma fiscale come una priorità del Piano nazionale delle Riforme, con  un obiettivo fortemente orientato alla giustizia sociale e alla crescita, con la riduzione del prelievo sui redditi  da lavoro e pensione e sul costo del lavoro, con un forte sostegno alla famiglia, favorendo quindi lavoro e competitività.

Il Governo deve aprire un sollecito confronto per la definizione della delega per una riforma organica ma con tempi e priorità di intervento, iniziando dai redditi più bassi di lavoratori e pensionati e da un più incisivo sostegno sociale alla famiglia, agli anziani, agli incapienti, a tutti i soggetti socialmente deboli; il tutto correlato ovviamente al reperimento delle necessarie risorse (dalla selva dei regimi di favore fiscale, dall’evasione, dal riequilibrio tra tassazione diretta e indiretta).

E’un percorso difficile ma il Governo è avvertito che dall’impegno per la riforma fiscale dipende il giudizio definitivo della CISL sul suo operato.

2.  E’ rivendicata la necessità di una crescita più sostenuta, rispettando il vincolo dei conti pubblici e reperendo le risorse **da una più giusta tassazione delle rendite finanziarie, particolarmente quelle speculative, **da efficienti interventi sulla spesa pubblica con riferimento agli enormi sprechi, nazionali e territoriali, dell’assetto istituzionale e dei servizi pubblici locali e ai costi della politica a tutti i livelli, **dall’alienazione del patrimonio pubblico “sottoutilizzato”, destinando le relative risorse alla diminuzione del debito con il vantaggio della minore spesa per interessi;

3.  Sono rilevate le criticità delle priorità, pur condivise e coerenti con la piattaforma del Patto sociale per la crescita ( Meridione, Lavoro,, Opere pubbliche, Edilizia privata, Ricerca e Sviluppo, Istruzione e merito, Processo civile, riforma della P. A. e Semplificazione), per i rischi di ennesimi annunci senza nessun seguito concreto (come è avvenuto fino ad ora per Mezzogiorno e Infrastrutture) ovvero senza gli stanziamenti necessari (ad esempio Ricerca e Istruzione).

La CISL, pertanto, si riserva di esprimere un giudizio compiuto sulla base dei provvedimenti e delle decisioni concrete annunciate dal Governo già entro maggio, previi puntuali momenti di confronto con le parti sociali e di coordinamento con esse e con le Regioni su priorità politiche e risorse, particolarmente per il Mezzogiorno, le Infrastrutture, l’occupazione, ad iniziare da quella giovanile e femminile, sulla legge per la non autosufficienza.

Il Consiglio Generale prevede a sostegno del confronto con il Governo e per una prima verifica della sua iniziativa una manifestazione nazionale a Roma  con la convocazione dei Consigli generali e dei quadri di CISL ed UIL.

La disoccupazione giovanile è una grande questione sociale rispetto alla quale la CISL è impegnata sia a livello nazionale che nei territori a mettere in campo proposte concrete per l’occupazione dei giovani, quali il rilancio dell’apprendistato e del credito di imposta  per le assunzioni in particolare al Sud, nel migliorare il rapporto tra scuola e lavoro, l’avvio dello Statuto dei lavori per la tutela reale del lavoro flessibile,con unificazione della contribuzione per tutte le forme di lavoro.

Per affrontare questa grande sfida ed evitare che si determinino pericolose fratture sociali è necessario un’alleanza ed una condivisione di tutti i soggetti associativi laici e cattolici delle realtà economiche con un rinnovato senso di responsabilità sociale per il bene comune.

Per favorire questa maturazione che è innanzitutto di valori, tutta l’organizzazione è impegnata a promuovere con ACLI, MCL e tutte le associazioni di ispirazione cristiana impegnate nel sociale,  per il 10 maggio, a pochi giorni dalla beatificazione di Papa Wojtyla, una veglia di preghiera su Giovani e lavoro in tutte le diocesi italiane.

Approvato all’unanimità

Roma 29 aprile 2011

